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Carissimo Gaetano 



Amici fin presso quasi dalV infanzia, non mi 
era lecito non porgervene un segno oggi, che date 
la mano di sposo alla vostra cara Giulietta — Il 
doveva anche per gratitudine alla vostra Famiglia. 

Mi avevo composto alcuni versi da offerire 
alla Sposa; ma fu miglior consiglio il distruggerli, 
perchè male vi corrispondeva la poesia — mi 
pesava d'altronde ricorrere altrui — Ho quindi 
pensato di stampare alcune parole che V illustre 
Giuseppe Barbieri leggeva in occasione pure di 
nozze Credetti cosi di poter anche evitare la 
noia delle solite ripetizioni in simili incontri, e di 
porgere fciò che più vale) degna cosa. 

Accoglietela adunque qual si conviene, non 
perchè ve V offro io, ma più perchè è scrittura 
di Barbieri — In me calcolate piuttosto il buon 
animo e la stima che ho per voi e pella vostra 
Sposa. 

Aiiìgnnno Aprile 185$. 

TCTTO VOSTRO 

ii. FRANCO 
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11 ella fausta solennità di questo rito Sa- 
cramentale, che nel cospetto del cielo e della terra 
la vostra unione di nodo indissolubile aggiugne, sicché 
di voi due neir atto istesso che vi raddoppia ciascuno 
nel proprio essere, anche vi unifica (secondo che 
il benefico nostro Padre e Signore Iddio, P autore 
immediato del vincolo conjugale, con espresse parole 
ci ebbe significato); di che altro augurio potrei con- 
solare il vostro affetto, la vostra pietà, senonchè di 
quell'amore che v'ebbe condotto a' piè dell'altare » 
giurarvi promessa di eterna fede? Cotesto adunque 
è V augurio, cotesto il voto che da IT intimo cuore mi 
viene su le labra e che la stessa religione m' invita 
a pronunciare in vostro servigio : che vi amiate sem- 
pre e con quella virtù con che ora vi amate. Perchè 
P amore dalla religione santificato è il solo che nella 
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incerta e volubile varietà degli umani o terreni casi 
potrà durare incorrotto e costante, il solo che potrà 
farvi, quanto è dato in questa mortale peregrinazione, 
contenti e felici. Ogni altro affetto per quantunque 
da sociali presidi avvalorato, se dalla mano di lassù 
non è protetto e sostenuto, forza è che soggiaci a a 
quella perpetua mutabilità a cui tutte le cose di que- 
sto mondo seggiaciono le quali non hanno e non pos- 
sono avere fermo stato; correnti, com' onde di fiume, 
ad un termine dove più, dove meno improviso ed 
amaro. La religione, ciré propriamente un amore 
santo e sublime siccome quella che intende riunirci 
e quasi immedesimarci con Lui eh' è primo e supremo 
amore, ci comunica due qualità, che altronde non può 
ricevere e mantenere qualsiasi più grande affetto; il 
mistero, vo' dirmi, e la purità: due condizioni die a 
vicenda s'ajutano l'ima Y altra, e senza cui ogni altra 
speranza di fausto riuscimento verrà che torni fallace. 

Nel mistero è tutto il bello di questo 
caro e ineffabile sentimento dell'amore, che rifugge 
ad ogni profanità di curioso e irriverente sguardo ; 
ogni insulto di procace pensiero, nonché ad ogni 
atto men verecondo; e che nella espressione mede- 
sima de 1 suoi teneri moli ha più fiducia nell'eloquente 
silcn/io, che nell'accento sempre minore alla gran- 
dezza dell'interno concetto. Imperciocché l'amore par- 
tecipa dell' infinito da cui procede : e la religione, la 
quale non può non essere misteriosa, la ricopre di 
quel velo medesimo che guarda e difende le sue stesse 
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ingioili: onde la maraviglia è di vota, dolce l'arcano, 
le inspirazioni soavi, delicati i riguardi, onesti i com- 
piacimenti, le delizie supreme, lo spirilo ingentilito 
dal senso, e dallo spirito il senso purificato. Alla qua! 
purità di amore la religione altresì può sola condurvi, 
levando sopra la bassa sfera del presente che fugge, 
e della materia che perde, i vostri pensieri, ed ap- 
puntandoli, a così dire, in quel centro d'ogni bel- 
lezza e d' ogni bontà che non può mai venir meno, 
e che in onta alle rapine del tempo, ai sinistri della 
fortuna, alle ingiustizie degli uomini, vi sarà certo 
mallevadore della sua tanto spesso invocata e tanto 
spesso a nostra colpa smarrita felicità. 

Puritade è un fiore die ama chiuse con- 
valli, ombre segrete, aure romite, che sdegna, non 
ch'altro, i dardi del sole aperto, del sole fitto, me- 
ridiano. Ah miei cari! albero posto sulla via non può 
difendere i proprj frutti dalla mano rapace dei pas- 
santi, imagine di coloro i quali per vanità, o per 
altra men castigata vaghezza, corrono ingordi alle 
piazze, ai ridotti, ai teatri, a'spettacoli, e godono aver 
codazzo e cortèo di ammiratori segugi. Nel chiuso 
Domestico è la guardia sicura di ogni mondezza, di 
ogni virtù, la guardia della pace e della felicità. Quivi 
è che dimora quella ingenua semplicità, quella grazia 
spontanea, quella cara dolcezza e bontà, che senza 
liscio e belletto di artifiziali ornamenti può tanto su '1 
cuore umano, e quasi d' un sereno soavissimo i no- 
stri giorni consola. 




esempi in contrario che il secolo ad ogni passo ne 
reca dinanzi: lagrime vole istoria della nostra corru- 
zione, per cui sì rado fortunati e felici s* incontrano 
t matrimoni. 

D' altra parte io so di parlare a sposi che 
la pubblica riverenza onora di giustissime laudi, sic- 
come esempi di saggia, immacolata e religiosa costu- 
matezza. Mi fi a dolce pertanto ripetere a vostro bene: 
Amatevi sempre come ora vi amate, e perchè F amor 
vostro sia degno sempre di voi, degno dei nostri e 
dei publici omaggi, fate di annobilirlo e santificarlo 
con la religione. Iddio Signore vi benedica, e vi pro- 
speri sempre. 
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